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La macchina da gol è già in moto 
a Pontenure il Nibbiano va a mille

ti tra i pali, Armaroli e Castegnaro 
esterni bassi, Marino a centrocam-
po e Pajonk più avanzato; positiva 
la condotta del giovane pokerissi-
mo, con Alcibiade, Lancellotti ed 
Hasanaj a dettare prevalentemen-
te i tempi di gioco, Boccenti a chiu-
dere ogni varco e Spaviero con Bo-
schetti a tentare, invano, di supera-
re l’attenta linea arretrata locale 
composta da Furlotti, Vecchio, Spa-
gnoli e Ajdini. Discreta pure la pro-
va del trio di centrocampo varato da 
mister Guarnieri (Rizzi, Acampora 
e Compiani), nel 4-3-1-2 dove il tre-
quartista Alfieri ed il tandem di pun-
ta Mansour-Concari ha potuto po-
co di fronte a più quotati avversari.  

Dentro il bomber 
Peraltro dopo la sventola di destro, 
dalla media distanza, di Hasanaj a 
sbloccare il punteggio alla mezzo-
ra, la Pontenurese ha testato i rifles-
si di Novati prima dell’intervallo con 
Spagnoli e poi col subentrato Bara. 
Fatto è che in seguito il rinnovato 3-
4-3 di Rastelli, con Tambussi, Suar-
di e Confalonieri dietro, Boateng, 
Panigada, Rossi (poi Ababio) e Con-
falonieri (poi Callegari) in mezzo ed 
il mobile tridente composto da Mi-
nasola, Mencagli e Grasso ha preso 
decisamente il sopravvento ed il lar-
go; pregevole, appena oltre il rad-
doppio di Napoletano, l’azione ori-
ginata da quest’ultimo e rifinita da 
Grasso per il comodo tris di Men-
cagli. Poker poi negato a Rossi da 
bel riflesso di Marchesini e siglato 
qualche istante più tardi da Mina-
sola, su assist di Grasso che in rapi-
da successione ha sfruttato a dove-
re un disimpegno errato del giova-
ne portiere avversario siglando lo 0-
5. Più in là Novati ha detto no pure 
a Caffarra e quasi allo scadere l’ex 
Prato, Mencagli ha definito il set a 
zero con destro da fuori sporcato da 
un difensore. Nibbiano&Valtidone, 
per la cronaca, ancora orfano dell’ex 
Varese, Palesi (prossimo al rientro) 

In alto, le due squadre nel pre-gara. Sopra, duello Mansour-Alcibiade, poi Boccenti con Alfieri. A destra, mister Guarnieri __FOTO ANGELA PETRARELLI

Marco Villaggi 

PONTENURE 
●  Più concreto e soprattutto da più 
giorni al lavoro per la preparazione, 
oltre che di calibro e categoria su-
periore. Il Nibbiano&Valtidone fi-
nisce per imporsi con punteggio 
tennistico su una Pontenurese ri-
masta compatta ed in partita per ol-
tre un tempo, smarrendo poi fatal-
mente le distanze tanto da incassa-
re cinque gol nella ripresa. Sgam-
bata amichevole proficua per en-
trambe, con più di un aspetto posi-
tivo colto da ambo i tecnici.  

  Punteggio e risaputa differenza di 
valori in campo a parte, il mister di ca-
sa ha tratto buone indicazioni dai suoi 
ragazzi. «Anche in termini di condizio-
ne siamo molto più indietro rispetto 
a loro – sottolinea Edo Guarnieri – e 
questo ha sicuramente influito nella 
definizione dell’ampio scarto, che ha 
tuttavia preso corpo in dieci minuti di 
improvviso black out da parte nostra. 
Ne analizzeremo i motivi. Fermo re-
stando, poi, che loro sono oggettiva-
mente più forti direi che per ampi trat-
ti non abbiamo sfigurato, tutt’altro. E 
mi tengo soprattutto stretto l’ottimo 

lavoro che abbiamo svolto nei primi 
dieci giorni di preparazione». 
Riflessioni in merito al calendario di 
campionato. «Prime tappe decisa-
mente insidiose, tra la trasferta di Bre-
scello ed il confronto casalingo con la 
FidentinaBorgo – è il pensiero condi-
viso tra il mister, il presidente Riccar-
do Baruzzi ed il vice, Mario Ferrari -; 
fondamentale partire col piede giusto 
per fare una bella iniezione di fiducia». 
Sull’altra sponda mister Luca Rastelli 
parla di amichevole utile per mettere 
forza nelle gambe di tutti e sta già 
guardando avanti. «Peccato per l’in-

fortunio, da valutare, lamentato da 
Napolitano – osserva -, mentre la 
squadra ha fatto quanto doveva in 
questo seconda uscita. Giusto, ades-
so, alternare al massimo le risorse a di-
sposizione, traendo tante più indica-
zioni per poi definire le gerarchie do-
po Ferragosto, cioè in prossimità de-
gli impegni ufficiali. Il modulo? Varia-
bile e comunque è sempre in secondo 
piano rispetto ai princìpi».

e per motivi precauzionali anche di 
Feliciotto. 

Pontenurese - Nibbiano&V. 0-6 
PONTENURESE: Dordoni, Furlotti, Ajdi-
ni, Acampora, Spagnoli, Vecchio, Rizzi, 
Compiani, Mansour, Alfieri, Concari. Su-
bentrati nel secondo tempo: Marchesini, 
Milza, Diaw, Lombardo, Bara, Caffarra, Or-
landi, Casali, Pellegrini, Ibra, Lattuca, Man-
sar. A disp: Copercini. All: Guarnieri. 
NIBBIANO&VALTIDONE: Novati, Arma-
roli, Alcibiade, Boccenti, Castegnaro (35’ 
Zoli), Lancellotti, Hasanaj, Marino, Bo-
schetti, Pajonk, Spaviero. Subentrati nel 
secondo tempo: Napoletano, Confalonie-
ri, Tambussi, Suardi, Boateng, Panigada, 
Rossi, Minasola, Grasso, Mencagli, Aba-
bio, Callegari. A disp: Guerci. All: Rastelli. 
ARBITRO: Lecca di Piacenza. 
RETI: 30’ pt Hasanaj, 10’ st Napoletano, 
13’ e 43’ st Mencagli, 18’ st Minasola, 20’ 
st Grasso.

Sei gol per i ragazzi di mister Rastelli 
dopo il successo di Pavia. Napoletano 
si ferma, Pontenurese ancora agli inizi

13 
I minuti trascorsi in 
campo da Napoletano: 
dopo il gol dello 0-2, ko 
per un infortunio

Brivido Napoletano 
Gli inconvenienti però sono sem-
pre dietro l’angolo e nella circostan-
za a farne le spese è stato l’esterno 
ospite, ex Piace e Chievo, Antonio 
Napoletano subentrato in avvio di 
ripresa e che qualche istante dopo 
aver firmato il gol del raddoppio 
(precisa inzuccata su cross pennel-
lato da destra di Boateng) è stato co-
stretto a lasciare il campo per una 
distorsione (si spera) al ginocchio 
sinistro. Nei prossimi giorni saran-
no gli esami specifici a chiarire l’en-
tità del suo preoccupante infortu-
nio, sfociato, senza alcun contatto, 
dalla torsione innaturale dell’arti-
colazione. 

Le strategie dei mister 
Cinque gli Under schierati nell’un-
dici di partenza (3-4-3 poi variato in 
4-3-3) da mister Rastelli, cioè Nova-

GUARNIERI: «LORO MOLTO FORTI E PIÙ AVANTI...» 

Per mister Rastelli si avvicina il tempo 
delle gerarchie: «E il modulo non conta»

Arrigoni entra e castiga un bel 
Fiorenzuola già molto sciupone

BRUSAPORTO (BERGAMO) 
●  Il recente ripescaggio del Fio-
renzuola in Serie D ha trasforma-
to la partita amichevole in casa 
del Brusaporto in un gustoso an-
ticipo di quello che vedremo nel 
prossimo campionato. I rosso-
neri erano dunque attesi a un 
test importante e si può dire che 
lo abbiano superato a pieni voti 
in casa dei bergamaschi, nono-
stante il risultato finale sia una 
sconfitta di misura.  
La rete decisiva del neoentrato 
Arrigoni è però arrivata sola-
mente negli ultimi minuti, al ter-
mine di una prestazione ottima 
da parte dei ragazzi di mister 

Araldi, specialmente nel secon-
do tempo dove è mancata la pre-
cisione sotto porta con almeno 
tre occasioni colossali non sfrut-
tate.  
Da questo punto di vista si sta la-
vorando per aggiungere alla ro-
sa un attaccante di peso come ha 
confermato il direttore sportivo 
Mario Barbieri che si è detto sod-
disfatto della partita di ieri po-
meriggio: «Secondo me il Fio-
renzuola ha fatto un’ottima ga-

ra, disputata con il piglio giusto 
già nella prima frazione che ha 
visto i nostri giocatori capaci di 
costruire un paio di situazioni in-
teressanti, mentre gli avversari 
non sono riusciti a impensierir-
ci. Ma è nella ripresa che si sono 
viste le cose migliori, pratica-
mente abbiamo giocato a una 
porta sola con diverse palle-gol 
che non sono entrate, su tutte il 
palo colpito da Bertelli e il salva-
taggio sulla linea sulla conclusio-
ne di Dellagiovanna, ma anche 
D’Angelo ha avuto una bella op-
portunità con il loro portiere che 
si è opposto alla grande. Pecca-
to per il gol che abbiamo incas-
sato proprio nel finale dopo che 
il Brusaporto non era quasi mai 
riuscito a rendersi pericoloso, un 
pallone messo in mezzo e una 
distrazione generale su Arrigoni 
che è costato il ko. Ma ribadisco, 

ottima prestazione e avanti su 
questa strada con fiducia».  
La prossima amichevole della 
squadra di Araldi sarà nuova-
mente in trasferta, alle 11 di ve-
nerdì 14 agosto in casa della Cre-
monese Under 19. 

Brusaporto-Fiorenzuola 1-0 
BRUSAPORTO: Saporiti, Ceschini, Sa-
batini, Giorno, Daffara, Caferri, Djou-
beirou, Calabria, Ratti, Prandini, Lo 
Conte. Entrati: Bettineschi, Rebussi, 
Porta, Bondioli, Argentati, Patelli, Do-
nadoni, Barcella, Sidibe, Arrigoni. All. 
Abbate. 
FIORENZUOLA (3-5-2): Libertazzi; Del 
Forno, Agnelli, Marcaletti; Barozzini, 
La Vigna, Cazzaniga, Pampaloni, Fon-
tana; Formato, Tzvetkov. Entrati: Ca-
brini, Dellagiovanna, Orazzo, Posti-
glioni, Negri, Morrone, Bertelli, Del-
hysa, D’Angelo, Montenet. All. Araldi. 
RETI: 42’ st Arrigoni (B).

Serie D - Il Brusaporto passa 
solo nel finale. Il ds Barbieri:  
«Ora cerchiamo una punta»

11 
L’orario del calcio  
d’inizio del prossimo 
test del 14 agosto 
con la Cremonese U19

Messi perde il papà 
guida sin dagli inizi

●  È morto a 68 anni il papà di 
Leo Messi. Jorge, che è stato an-
che lo storico procuratore del 
campione argentino, è decedu-
to in una clinica di Rosario, do-
ve era ricoverato a causa di una 
lunga malattia. È stato una figu-
ra centrale nella vita e nella car-
riera del fuoriclasse argentino, 
accompagnandolo fin dagli 
esordi e seguendone da vicino 
il percorso professionale. Fu lui 
a battersi quando Lionel, anco-
ra giovanissimo nelle giovanili 
del Newell’s Old Boys, aveva bi-
sogno di un  trattamento ormo-
nale per la crescita e a seguirlo 
nel trasferimento in Spagna, 
quando a 13 anni iniziò l’avven-
tura al Barcellona. Nel corso de-
gli anni è diventato anche il 

principale referente del figlio 
per gli aspetti economici e con-
trattuali della sua carriera. La-
scia la moglie Celia Cuccittini e 
i figli Lionel, Rodrigo, Matías e 
María Sol. 
Si moltiplicano, intanto, i mes-
saggi di cordoglio: la nazionale 
argentina ed il Barcellona han-
no voluto esprimere pubblica-
mente la propria vicinanza alla 
Pulce. Tanti i compagni di squa-
dra ed anche un campione del 
tennis come Rafa Nadal si è 
stretto al n.10. L’argentino, pur 
mantenendo riserbo sulla pro-
pria vita privata, in passato ave-
va sottolineato l’importanza 
della famiglia nella sua carrie-
ra. “Il mio vecchio si alzava alle 
4 del mattino e tornava alle 9 di 
sera per cenare praticamente 
ogni giorno - aveva raccontato 
in una intervista -. Ci vedevamo 
poco e quando ci vedevamo 
sfruttavamo ogni momento».

Il padre del fenomeno 
argentino si è spento a soli 68 
anni in una clinica di Rosario
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